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Abboiimcntu i 

^gti Abbonati 
CI perdonino gli Al>1>onaii se Hianio ancora 

cost re t t i ad uscire in mezzo fondilo. La causa 
',non è nos t ra . 
V Abitiamo scri t to, telegralato al Ministero, 
.ed «Ila cijirtiera che ci deve fornire la c a r t a ; 
abbiamo uiandato persona a p remere a pro­
tes ta re . L'altro ieri finalmente un te legramma 
del ministro Dai^te Fcfrraris ci ass icurava d 'aver 
da te i»reci8c dìspoHizloni in propòsito. 

ì!^periamo pei^ciA.di r iprendere prestò le 'puli-
Jblicazioni normiili. In tanto gli amici siano in­
dulgenti e fedeli. 

Cifre e fatti I 
] il stato ripetuto : sono 80,000 gli 
emigranti temporanei della Provincia 
.che oggi, por ragioni politiche, non pos-
.s«no tornare all' estero. Gliiedono lavoro 
alla Piitria : D ano dovere concederlo, 

„pe»'chù la. disoccijp.azione £• provocata 
dalla situaziano politica dipendente dalla 
^aerra. 

Come Ila p-omednto il Qorcrnp ? 
• ATerarao i lavori del Genio militare, .• 

m«lto lavoro in generale e molto spreco ; 
gronde diversità nella distribuzione in 
m»do ohe se in alcuna plaga il lavoro 
concesso era anche eccessivo e disto­
glieva anche i contadini dai campi con 
danno dell'Agricoltura (noi amiaino dire 
franchi la verità), in altre plagile era 
nullo 0 deficiente, originando miseria, 
Tnalcontcnti, agitazioni. 

/ / ' fase: il.Ministero delle Tenc-lJi-
berala.si prepara, ad, a-ssumero i lavori 

„((Ì. riparazione,; il Gonio cessa ; vi sono 
'incomprensibili interruzioni di continuiti; 
il lavoro si restringo, l'approvazione, e 

- l'esecuzloiie"delle- opero subisce- incagli ' 
hiirócrtatici e ritardi. Il malcontento ai 
diffonde. | . 

/•//" fase: il Governo dispone i BOO 
milioni; per le terre invase il Miniatro 
ai sforza, dì ottenere'Una,r|uota superiore 
a;non ottiepe che 80, milioni; a ^dine, 
fra le cincjue provincie danneggiate, jie 

'toccano trenta. 

ka «ItiiaklanB attuale. 
Trenta milioiii-di-lavori concessi con 

ia continuazione AeA\e opere stradali in­
traprese dal Genio Militare, e ora so-
spese. I^a ripresa però e l'inizio dei 

.nuovi lavori non 6 prontissima; i'inter-
' raziono, die si assicura breve, provoca 
' agitazione. 

Di più i trenta milioni non ri.^olvono 
che raopienteneamente il problema; oc-

• corrono, a breve seadf-np-a, nuove aiise-
gnazioni. E' il caso di non dormire, ma 
di .insistoro. e. di reclaraiuo. 

V axleiia nostra. 
Ci rendemmo conto ilflla ìnauffii'ieiitc ' 

. opera del.Governo per la disoccupazione, 
come per la riparazione dei danni e a-
gitanipm la quostioue ripetutaraonte e 
inaistenteraeule. L'ITnione del Lavoro, 
la Segreteria l'rov. del l'arlito, i nostri 
Deputaci ripetutamente fecero sentirò In 
loro voqe. 

L'ultima manifeataziono fu quella del 
-CQUgix'SSo Prov. del Partito tenutosi gio­
vedì 36, nel quale nell'ordine del giorno 
Gaudolini ani partito o l'attuale roomento 

• polìtico, si diceva tra l'altro : 
. « Ritenuto che, por la nostra Provin­

cia, atauuo in prima linea il problema 
della restaurazione, che ha avuto sijio 
ad ora tarda e intiuflìciente soluzione e 
quello della disoccupazione operaia per 

.'dare lavoro a 80,000. emigranti rimasti 
in patria; 

Uiiplora 
' che i] Governo non ai sia i;eso adeguato 
conto dei nQstri eccezionali bisogni,, por 

,ila restaurazione e por il rimedio ali» 
'diaoccupazione, 

e, in appoggio all'aziono giil svolta 
dai' Copulati P. e doli' Unione del La-
vòro7 

Delibera : 
0) che si disponga subito una nuova 

asscgnaai»ue di folidi per altri lavori 
'pubblici, si da aasicuroj», il,rimedi? alla, 
disoccupazione per un aufSeiouto periodo; 

' 0 che negli appalti si dia la preferouzn 
- allo cooperative pperaie di, làvojo ; 

di ohe il programma dei lavovì PUl)-
blici abbandoni lo sperpero di denaro 
in opero stradali, e si cunoentiJno nello 

opere di • argiuonionto; d! bonifica, irri­
gazione, diasodanionio eco. aventi un "a-
lore economico por lo sviluppo agricolo 
e' industriale dèlia regione ». 

K Don, Jln&otti iusistenilo con forza 
auUa grave questiono pré.ìeutava que­
sti altro ordino, dei giorno olio veniva al­
l' unanimità' approvato ; 

«Considerato il-problema sempre piti 
vasto e preoccupante • della disoccupa­
zione ; 

Ad impedire conseguenze ^ineluttabili 
di moti, violenti e disastrosi; 

si richiama: 
1° r attenzione dei Deputati del Grup­

po por. una aziono concordo di forte, pres­
sione verso lo Autorità onde ottenere un 
più sollecito e vasto programma di lavori. 

. Il" si insisto perchò la X)irez. Pro­
vinciale attraverso le Sezioni e le Asso-
cJazioni aderenti prpmuovano delle riu­
nioni pubbliche ,ov,e si discuta la situa­
zione e si escogitino le soluzioni più 
pratiche da prosentarai da oommisaioni 
incaricate allo Autorità t . 

.Da notarsi, che questa linea di. con­
dotta veniva deliberata prima che fosse 
nota qualsiasi ajg îtazione socialista in 
proposito. 

Imponente afl'ermaziono .del nostro 
Cougross» Provinciale. La. ricordiamo in 
questo momento per dimostnuo.. che le 
nostre organizzazioni.e il nostro,,Partito 
si sono studiate e si studiano di ottenere 
adeguati provvedimenti contro la nostra 
disoccupazione. 

Che cosa resta a fare ? 
Insistete, levare la vpce, far sentire 

il peso dello nostre masse ohe reclamano 
un giusto trattamento. Noi siamo col 
popolo del lavoratori per sorreggere e. 
confortare la loro protesta. 

Ma, attenti allo deviazioni. 
Insieme a quost' invocazione alla pro­

testa, noi dobbiamo rivolgere ai lavora­
tori il piti cordiale e sereno avvertimento: 
guardatevi dalle'deviazioni ! 

U socialismo va raccogliendo tutto le 
occasioni di malcontento, per spingere 
il proloiariato agli eccessi, alla violenza, 
per prepararlo alla rivoluzione, — Che 
importa se dei povevi diavoli, eccitati e 
gettati allo sbaraglio ne andranno di 
mozzo, imprigionati o feriti o uocisii' 
« Il proletariato (dice il pepultirao nu­
mero dpi iMvoraiare): deve rispondere 
ad «gni. appollo che l'organizzazione 
'lancia, petohA solo nelle adunanze e 
nelle conferciuie può educarsi, emanci­
parsi, e quando si. sarà formata- una vera 
cò'.scieqza di cJa-s-se potrà predisporsi a 
dei movimenti di sconvolgimento ecc. ». 

•A - Tarmo vi aouo degli arrestati ? 
liìfpxifi ,oÌ!c»s|oue per agitarsi.! Ma intani» 
i cap9F'ójii .80,i»P fuori o gli ,"",'1 sono 
dentro. A Soligo vi sono degli operai 
morti ? Benissimo : faremo uno sciopero ' 
generale, dei comizi. Ma intanto l'operiiio ' 
morto ò morto e gli (Utrì si agitano sui 
lutti che hanno provocati nelle famìglie 
dei pioletari. 

Operai, attenti) 
Guardatevi dagli inganni I Guardatevi 

dal servire a, scopi politici ! Stringetevi-
intorno alla vostra « Unione dd Lanorof,-
cbp rappresoplu i vostri interospi e la-
vostra difessa, ma insieme.vuole oppor.si' 
oho altri approfitti della vostra forza «• 
scopi cho non rappresentano il vostro 
interesse. , . 

Treviso Insagnll 
A Treviso si gettarono gli operai in 

agitazione, non por ottenere lavoi'o, ma 
por lottare contro i fratelli stretti nello 
Cooperativo di lavoro cristiano forti o 

provalenti i Col pretesto delle regolaiitil 
logale ai volle negare a quelle Coopera­
tive operaie di ottenoro lavori. Di piil : 
A Collo H, Martino o .iltrove si brucia­
rono i cantieri delle Cooperativo bianche, 
solo perchè non erano rosse. Boi saggio 
di libertà o di tolleranza! K gli operai 
in mano dei socialisti servirono così a 

, fini di rivalità politica nou solo ; ma 
toisero i mezzi del lavoro a dei fratelli 
che ora non possono avere uu pane' 

Operai ! 
Non su questo terreno noi vogliamo 

•impostata la vostra protesta! Il proleta­
riato deve dimostraci compatto nella 
difesa dei suo diritto àl'lai'oro:, ma per­
ciò non deve lasciarsi deviare. " 

Alle nostre organlvea^lbinl 
rivolgiamo U'upipello porchis.vpgliaup fiu-
nire i propri aderenti, illuminarii su(la 
Hìtnazioae, raccoglierne il grido di-Sro­
teata. A tutto lo -As.sociszioni nostirp e-
oonomiche perchfl, tutto devono essere 
iKolìdali con i nostri operai disoccupati! 

del P. P. I. 

che mi pare e il maestro che mi con-. 
' fieno. 

Il socialista mi vuole obbligare,a pas­
sare la vecchiaia ed a morire in ospizio 
costruito e, miwtenuto ool mio danaro, 
dove i suoi amici si ingrasseranno a mio 

L'Assemblea.è imponente, il vaato ^Vise, e dove mi ammetteranno... so io 
anione è Icttcralmonte gremito. " i miei voteranno por Ini. 

Gli ainii'i ila tuttu le paru'del hVmM lo invece voglio passare la mia vec-
hunuo riiiposto compatti ed entusiasti chini» in famìglia, o morire in pace nel. 
all'appello. E ' una ben ulta significa- mio lotto, 
zione questa E ' lo vitalità d'un parti- j , aocialista mi vuole strappare Dio, 
to .-1.' non he soiinifo inliuniuiai • .1 la famiglia e la libertà. 

JLirAntorìtà qompeteitte 
se esiste... 

È Tcro elle per larorare.è 
necessario avere ia tessera 
della Camera del Lavoro? ' 

È vero che non può gua-
dagsare un tozzo di-pane se 
no,n l'ascritto al partitone 
r̂ osso? 
, L'Autorità. competente (se 
esiste) risponde subito: «No 
tìòn è vero! Il lavóro npn ha 
;i^)irtitó! Il p9.iie:non ha colóre», 

Va bene! Sicuro, lo sapeva­
mo prima che andava bene 
e ohe r JLii]tpriti\ competente 
.avrebbe risposto, eo^i: è sua 
I>rerogatiTa rlspondciro bene I 
' Ma e'è ancoÌ*a;Una. 4QQ1<>'M~ 

da. E vero elio alle dipeudenzo 
d'ella Ditta Corradlni, assun-
trice Pier l'estrazione afilla 
:ghiàià' ncL Torre, non <8Ì ì6.«m-
messi se non con la tessera 
della Camera del Lavoro? 
, Co,, lo dissero In^gnati de­

gli operjii che vogliono lavo-
tìire e non vogliono essere 
H^clali^tij <!0 lo conferma u-
m notizia pujòblicàta dqlla 
stampa, 

E allora dove va II lavoro 
ghe non ha tèssìera, e il pane 
che non ha partito? 

Invitiamo l'Autorità non 
.ad,î jna. bolla risposta ma ad 
,uni giifstò proyyedijmBritp. 

Ogni schiavitù è obbrobrio-
S(i, ipa qhelia del lavorò è nd-
dìritturà iìntollerabìlc. 

Compreso ? 

L'on. Miniano denunciato 
Al procuratore del Ke di Napoli 6 

stata presentata denuncia dai R. K. ca­
rabinieri contro l'on. Misiano por grida 
sediziose in un publilico comizio. 

E' la seconda deuuncin che capita a 
questo scalmanato di Deputato socialista 
cho insieme a tanti tUtri suoi compagni 
,pare non abbia altro mestiere che quello 
di aizzare le follo a)la rivoluzione e ni 
disQcdiue. 

Ha che i supi elettori.l'abbiano fatto 
Deputato proprio per. questo f 

Statistica eloquente 
Da un» recento statistica delle car-

curì compilata a curò del direttore ge-
nerfile .delle eansarl stesso comm. Gi­
rardi si rileva cìie Sn rapportò alla po­
polazione gej)i6ralo del Begiio il piag-
gior eoutiugente di detenuti dì guerra 
fu data daUa Basilicata ool 5X per 10 
m«a, dalla l^igUa còl- 20, dal Lazio ool 

•lO.diiHe Calabrie col 18, dalla Oumpa-
nitt e Liguria ool 16, dall'Uflibrla oiol 13, 
gialla Sicilia eoi Vi, dal Piemoiito e dal­
la Sardegft4 con l ' i l , dal 'Veneto col 
10, dalla Lojnbai-dift, dalle MarcUe e 
dagli Abbnumi col 9, dalla TMoaua ool 
7, duU'Jiìmilia o Komagna col 5. 

CUCI-, duranrj i" elpzioni, via t'h.i ha , . r i • l u i , i 
continuato e contiiiua a divoro, a vlgo- , ^". '"''^ ™"''° J " " 7 ^'^?'^'^' ' " '"" ' 
Mgriaro ieri come oggi, oggi come do- f»n"Sl"i, '» " ' « «*<> <= '« ™"= speranze. 
mani, Ilsocialìsta impreca alla guorra, ma 

Le adesioni, come gli intervenuti, P"' ^^ preparando la rivoluziono aooiolp, 
(Sono nmnerosi/isime. Sono rappresen- che è un malo cento volte peggioro. 
tato ottantaqua.ttro Sezioni. Io invece non voglio più guerre, ma 

Quando noia sala entra l'on. Tono uu neanche rivoluzioni che creano delitti e 
applauso lo saJ,uta e Ifaoeompagno. Al miserie. La prosperiti viene solo dall.<i 
tavolo della P r e s e n z a notiamo U Se- pa^c, dal lavoro, da! rispetto alla libertà 
gTetario della Direzione Prov. A w . L j i . , •„«<,«,.,•„• 
PettoeUo, l'on. Tonò, J'avv, (Jàndolioi ' „ ffOst"'»-
D.Masottì.DSGollo,Pev«riài ' ^"^'' P«';=*>; , »«» ™"» « "O" " R ' ' » 

L'Avv. Pettoello sotto la cui abile Di- ° ^ ' ' ^ soc.ahsta!^^ 
rezione il Partito ha combattuto lé prime _ s j ' . ^ • r » 
belle battaglie, tiene un appiauditissimo ' l - i ì i C a r i t à C l e i r S i p à 
discorso. L'On. Tono espone con verve II Pontefice ha inviato SO mila coporte 
e profondiliV la situazione politica attuale, di lana per i bambini di Vienna e por 
L'Avv. Candolini intrattiene l'Assemblea i bambini dello altre provincie austriache, 
sulle prossime elezioni amministrative, ' Le condizioni dell'Austria sono spa-
e Di Gallo parla sulla organizzazione ' ventosamente dolorose. L'Arcivescovo di 
dello sezioni. ] Vienna à scritto una lettera commovente 

Alla bolla e serena discussione parte- ai cattolici iialiani chiedendo uu pane 
•cipano con calore molti congressisti. ^per chi muore di fame, e una coperta 

ÌSTotiamo I). Os'tuzzi, Caprlz, Fontana, .pir chi gola, dal freddo. Sappiamo che 
Tessitori, Lozer, e Masotti che presenta, l'.appello verri accolto con slancio di 
due ordini del giorno tra le approvazioni carità. 
unanimi dell'Assemblea, . .., , ...ij-m, i.nin •»• . 

Dopo la discussione si paaaa alla no­
mina del nuovo Ckimitàto Pro'riuciale oho 
risulta cosi composto: 

ìfSi. TQrltl: s i f4 str94a 

alloggiare in officina Putilotf dicljiarano la .njpbilita-
frutti dol mio ziono dei volontari per rafforzare l'eser-

le gnle tnìlieoie H f e 
delia Marca Tmfimi 

Vt^rnpe in caéa. 
In.qno dei soliti comìzi che i nostri 

1. Ampeas!o:.Ì!Bttì Pasquale 3. Ci- 30«'»Ìifti vanno regalando ai lavoratori 
vidole: Dottu Pacioni Pietro 3. Oo-'(<>> mancouisa d'altro anche i comizi 
drolpo : l'rof. Gio. Batta Blavasohi — ' sono buoni per gettar polvere negli oc-
i. Oemona: Dott. Palése — 5.I^tjUana: '•ehi agli organizzati!) l'on, Piemonte do-
Avv. Cainìjlo GaspeW ~ 6, Milniago;''votte' euhire una, sala'tissìina intemerata' 
Giiiolami Leo — 7. Moggio: Di GaUo -dia dompagno Candoftì socialista rivolu-
^ l t ~ ^ T ' * " ^ l ^ " : ; , ^ ' zionailó'iieUa Òlriiio. 
Pordeijone: Prof Tnroo - - 10 Swite : ' " .Vdi si^ùmà - :dìs,« U bollente 
Clara G l o v a S ^ - ^ E ! . S p u S S o ^ S ? ? * * ? " ? ' ' ^ " xl,iracolc.,teoo contro l'on. 
Ine, Zavagno - 13. S, V i t i : O i P p i o ?->^Wfl^ ~ "^^ ^witeb. avoto xngan-
eav. MorassuttS — K D Ò Ì M l i : A T V . • ' ' * ^ ' ' S°.9''<'i '^ siete servi» dello 
Candolini — 1 5 . Udine 2:0; A'yv, Pet-- «stemma dei Sovie.ts per giungere al 
toello — 16, Talm*zso: Ine.' Fédorico «potere; ed-ora come .prima il popolo 
Binoldi.— 17.,Ta3Fp«ptp;G»ox4iiiao, <soffro la fame. Avete promesso la ri-

JL BANCHETTO « voluzionè a giunti sulle poltrone del 

Centosessantuno doi cinquecento con- .*:^."!''W.^,,»Y?t«, P^ferìto dare il brac-
gressisti « recano allo T o m di Loa- " ì ' ? ' a ' ^ *^ ' ' « borghesie. Voi, socialisti 
(Ira per il bomshetta), linsflito. brilla»- « (ripete Candouiy, avete'ingaiinalo il po-
tìsiiimo. . . - .. ^ popolo, avete tradito lo stemma per il 

Brindano 11 Segretario Politila, oav,, «.qV"'^^"!?!^ fletti, o non fote altro che 
Pettoello, don Misottl, Tessitori (che, «veodftre paro!ojn(ii>,. 
oblio un Eucjóessoné con ]à sua causo- ,Abbiamo,TqlutOjraccogliere queste pa­
rie polemica), Garzom, CafltBnotto.'don joie d'un ' sooialiata che giudico i socia-
? r di ' a : ! r b ^ L l i r ì t ' V ^ « pereonclndereche, almeno tra loro,' 
rie 6 chiusa (;on,feUcifisSmi sppatj dello' "' conoscono bene, 
on, Ton», • ,'Eppure essi- còntin^ianp. impavidi a 

VITALITÀ' "gridare su tutto le',piazze contro gli ai-
Quello che sia e ohe conti U..Partito ^" P"' '" ' ' ' contro.ie,altro organizzazioni. 

Popolare in Friuli, a ti-einesi daìlo eie. E' proprio il caso di ripetete l'antico 
zionl politlohej co l 'ba detto il Con-.detto: tMedico, prima di curare gli al-
sn'cBso del 26 imponente pei* riamerò-tri, cura te stesso». 
(quantimque indetto semplicemente a , -«• i n i «iw . "n». 
mozzo del gfomnile) j-impoinento per la 
in.ituritA e l'altezza delle nutrite di-
s'co^iSnl, 

11 Partito sorprende gli stessi suoi 
capi con manifostazìonl di viui-Uti! ii'-

-•pfittate. 
Foi'so l'ora tonncntoaa eho il mtindo 

i.ill|.PlR|ttf'Wttl)' II: M l i p . 
I giornali hanno da Varsavia in data 24: 
« Secondo, notìzie ricevute dalla Rus-

attraversn, foiBO i proMemi scottanti sia, gli operai delle officine Putiloff, 
locali sono terreno fecondo per lo BVS- incolpati dì avere partecipato a manife-
luppo di un Partii» che ogni sua forza stazioni in favore dol generale Judeuìc 
<!d Ulea osisorbo dal popolo criatìann.' hanno pubblicf^to un manifesto nel quale 

Non moltiplicare la lena, non ripu- dicono ohe; "il ' Governò" dei Soviety ha 
diaro ogni caitanza di fron-fce a mani-' jmianiuxlo il proletariato russo, e lo ha 
festaziom così significative narebha ^^^/^ '^j^^g ^^ dintti' politici che 
delitto. e^jpósaedevfim, sotto lo cxarisiho, usando' 

* piezzi tfSiiroristici; inauditi, ifon ricono­
scendo i bflI^ey!chi,,loomp i oostitjienti 
del Governo della Russia, gli operai della 

Il socialista mi vuole 
una casa, costruita coi frutti 
lavoro, casa che amministrerà lui e... cito dol generale Judonic e liberarsi dal 
dalla quale mi caccerà quando piacerà BÌogo bolscevico » • 
a lui Ècco come ai sgretola e come rotola 

10 voglio invoco vivere in una casa Q»»' bolscevismo cho i rossi vorrebbero 
dalla qualo non mi possa caccioro.iiesaupp. trapiantare in Italia ! 

11 socialista mi vuole obbligare à ri- • •, im^Bii • ' 
correre alla Congrogaziono dì Carità u- g f ì f u i u a I I « l o p o l o ! 
niversnilo, alimentati dal mio lavoro ; 
congregazione di carità che ammìniatrorà Attualmente si fuma il doppio di una 
lui e nella quale mi ammetterà... se così ™"» = i) «̂ OPP'O "™8 quantità o non 
piacerà a lui. come valore. Nell'ottobre 1915 la po­

lo invece non voglio stendere la mano lazione civile ha fumato giornalmente in 
a nessuno, I '" '" ' 30.271 chili di sigari, sigarette e 

Il socialista mi vuole obbligare a mot- trinciati; noll'ottobro 1919 no ha fumato 
tere ì miei tigli nelle scuole pagate ool 67.245 chili ! Esaminate benq, lo duo 
mio danaro o col mio lavoro, dove i- cifro e f*'o il confrooto e tii!ateno lo 
etruinl ed educherà i miei figli... a im- consegaenze. 
magiuo 0 somiglianza' sua. Eppure la cifi-a cresco sembro pii 

lo invece, voglio scegliere la scuola malgrado il rincaro dei tabacchi ! 

TKi;\'I.-iC). -Si. — IJ.i un jKiui di gì*»-- ', 
ui qut'hi • ;;iii piu:ui'-lit' po{»lazioiu WKUÌ 
in fcnii'Jiti, pcjigio .11171; In ini-zzo a<( . 
esse SI. 'il douo d-i gravi dihoi'dluj cii« 
nella '-•')TÌI loi'ah* r.i i]o<4v>:if} tcnuiuìir 
ooira.pri-ll.iUvo ili CJ-M'IIHÌJ roiftì' 

CaiL-».! ri" i'̂  li iUi'ii'i-in>a/i.«!i' 
Già I l'ili: di Vittorio Veneto '>«a* 

noti. l).Tn..-;i\t.''iniii eoi^n'n il CoumìiM-
«ar'io l'/.-l'- tiA'>, v i r i dol pai.ijz» mu-
nicii){i.ì> IIMUI'I in ir.iui.ui'11 per la u n 
.saiola, iifi,\'i pubblici, po^i.i, l'ivturii, 
fatte bi-i--Ji:ilio ili>lla lolla i!.ib"->i1«lit,«. ' 
villo iLnv•̂ •̂. .; J.'va*toti', mobili gi-ttati 
'fuori dilli.' lijwslri', n-gv/.i hvaljj>ìjtti u 
furia .11 popolo, i-e.'. i i a non a Yillwi» i 
.s'iriTtìfilJ U taiin iMlw'i-i-ii'ti, ij-!i, am-iu | 
iv.'pnli altri ornili ji!iii>-ipali del!» ama ' 
i fatU. l'ii" SI il'vono l'hiamiirc di t*r 
loru, hi .su'j-i'jtnoiio. 

A Fiero di Saugo i ri.>tli..iiiuii! feim 
no ilict'iL'ilalo K l'Oi.uel': .Ji lui.i (<•• 
perativH del t''-unv>i'.:io. Is. .si giù l'bt! 
IH. for/.' liiJjbli'M. l'h- volle l'umpii't'c 
il suo d o v " •. 11. I III f la !!''fr '̂ii) U» 
marcs'ìliillu d i i"r,-l'iiui'n . i l un mH-
te fuitei') f"'-i*, ; il, i'i>ll.'llo. s i i'.-ni.M,r(ia 
roKO, ira Li f->l'j il i- U'-i'lM .1: inoit« 
violenta t'^irnit-rL^iim il laiin ..bi» (a. 
maggior par ' . ' In ilimiistr.iiiti, ,uia i 
uaporK^iJ. \-i-;iiu, in p;'!' I.s ivgli affetti ,: 
dello i'opio.,1' lii'izli>iLi. 

Noi'tbnijiìii) fu lis>\-,iLii jj miJdm d'i 
Inviar'- di'i ti'l.-qn'jmiri nUn <!iuBi'ra i 
dol L.iv.iro isl .u Pri-f'^lio jKr aii'iun- ' 

'-'-^ 111 vittoiM.i I.a;inli-t.i i- l:i fonati- i 
ziauc ib'l Sovitftij, '! 

La rispf»-ut \ l'imi' con i umÀ>nn euri-
olii di ciirabiut-Ti » di (rniipa i- l 'cMi-
iio fu tcsM r.stabilito. < 

A ool San IlLirtino \i;imi< UICL-;IIIIJW 1 
la Ooi>p"isitiva sorta in I i i o ^ di uiut [ 
precedi-nti' cl"> pi'r -\-ioli>j\. di I»>|KII* | 
avc!\'a ilo\ut'i ('liiiiil'>rt,i. Allo hvuilAli» ' 
dì'bajidìi'ri' i."us.̂ e, in*»rt'̂ '» p̂ k̂ l̂Lt, iH'te î 
glio e bi'nzina. vonne di.stmf*a l'oi m 
mezzo a ciinli <-A urla, vena»' ilis'i-i'-i-
il mat'J'ial" di lu\-oro .lefnii.iul.iiu • LI 
graudl i>a<a-illi.'ì. errecaiido ii.i ii,i.',i'ii ' 
ai toro fratelli di oltre 300.000 lire,' 

A KevB di iSoligo.i rivoluaionaiì l i ^ i 
Btrazióni'inYeroeiim. 1|iittì i jàyorat»-
ri dovettero sospéndieré forzatiownt» • 
il lavoro; anoiie impìógati dcg^i'iffici [ 
pubblici dovettero abb'iind:iSaaW tàycài ; 
e carti e obbedini, in noisiè dèlia libier- i 
tà, ai sovtettistì. Lo cantiiie dei signot? ; 
furono il bersagliò prediletto del rivo-
hizÌKUiar!. In compenso ci £nrono '(U-
soorsl, sventolio.di bandiere, rofese, 
ecc. ! Fu udita una voce {gridami : «.Qo-
mo i tedeschi ! ». Buona questo., cgusta-
tazione ed un nuonito! 

Ma s'era lat to, I>OBO. Al ;SiHOino, Si. 
trómba furono cliiiupati 'a roc'ci^jtta i 
bolseeviohi ìì voime tra questi costitui­
to uu nuòvo governo. Eroino àwiiiaz-
zati. Certo non disposti a iK>*r«s tass* 
sul villo cho piuttosto proferivaao in- • 
gojare. V.eniH r̂o .eletto ,le;oainoIiO;B poi 
invaso U munioipia 

Ca.ra.biiileri ii'ii gran vurneradevÌBasa-
no i i-a.g'gi del sole .nfis'oorte dell'avve­
nire. 

A Treviso e » risei'bato Io scioper» 
di protesta per 1 due morti borgiés'i 
d'i Pieve di SoligO .̂ .Qiiiudi cortei ijorn-
postà alla... bolscevica, soste sattio t t i 
Mimiciplb, gli uffici pubbUei, discorsi, ! 
PCO- ' ' „ . ' . - , ^ 

Uno studente, mutilato d'i gucrKi, s 
provociitò, mostrò il vuòto della sua ; 
occhiaia e, ammansò poi' un istante In. . 
fqUà. Poi i£u invasa la scuola, poi ten­
tarono l'assalto agli ufiìci del ii Piave»,' 
ma il Piave seppe dimostrare d'esaer* 
U Piave... 

Un vasto senso di reatioiie ò aopra,v- . 
venuto a eosì brutale scoppio di passio­
ne, prima d'ora ìneonoopiljUe nei nostri 
bonari jaesi.'Ogfeì la "Marca Trevigia­
na non sembi-a pii^ quolja di ieri, queil-
la di due ^ m i fa. SI comprende beuii 
da iHò obe il Vew.to nlom 6 tewa, fiuoia.. _ 
adatta poi- eispoi'imentì bolsoeyiclii, se 
pia- questi cspoi-imenti — come , questi 
elle la ui'ojvaoa dovette i-egistraim — 
non Bono tentati, da organi:iszat} nall* 
toiiobre, usciti ali'improvviso, col ros­
so iln nello imghle. 

Bciita però il moaiito a eM deve ppov-
vedoro a non cooperare, pui'iion volen­
dolo, al risorgere di questi moti clic, 
riprt»tuti, poi ftniwono ool suggestiona­
re ancUe odoa'a che per' éducaM^e e 
per sentimento, più cho por cducfusiqjic. 
liajuio i, brividi diiwizi all'idea di in-
ocndi, di Bangue. Quello ohe si & ten­
tato dì faro nel tisjvisiaiio ò tutt'alti 'o 
cho il « ricostruii'c » al qualo sol», og­
gi, dovuonuno atloudcrii. 



Tra il LIVENZA e il TAGLIANENTO 
PRATA S. GIORGIO DI NÓG. 

(rii.) CrisJ. La crisi comunale fu Quattro lUClolU lUSelSl dtllo SCO^ 
soìolta felicoinento, perchh i consiglieri p{o j-nna bombardi. Tre frntelli, Ro-
ritirano le loro dimissioni o così si ri- dolfo, Alcide o. Bidos • Zampare. IÌRIÌ di 
aparmia al Corauno 1» spesii di un Com- un impiegalo ferroviario, assiemi) ni l<iro 

Miserere di Cuaresirae 

'nissario prcfottizio. 
filnstixls. I'<ii Lop» tessile hii pl•ĉ :cn• 

tato un mcTnorialo per l'aumento di sa­
lario fino a L. 0 giornaliere. Ciò.fc con-

compagno Golindo Del Pî 'colo, nei pipssi 
della stazione ferroviaria, dove un t«mpo 
era il deposito muniziani, avendo trovata 
una bombarda, si divortivauo a far wr-

fonne u giustizia perdio il fllandlore rere l'elica che aziona il nioviroontn di 
guadagna una somma enorme per il sparo. Il gioco fu di breve durata: una 
maggior costo della sebi, e,la seta è formidabile dotonitóiono, un' lìiug'olo di 
pudotto anche e principalmente del lii- fumo giallastro, un iwcorrcr di gente 
voro: e poi oggi tutto cresco e I generi sul luogo dallo scoppio, fu l'affare di 
alimentari tendono sonipro verao il riiilzo uu istante. E i quattro fanciulli ? Chi 
e col lavoro si dove vivere. I.n r,ega 6 appeso ad un albore, chi al circostjinte 
appoggiata al Sindacato di Como e saprii reticolato, orribilmente massacrati, irre-
essere forte nel far valere i suoi diritti, conoscibili, oran divenuti cadaveri in-

lavoro. Un nostra Coopei-atlva di la- formi. —• Il tragico fatto produ-wo pro-
vero, mediante autorevole poi'son», sarà fonda linpresstone nel paese. Kol domani 
preferita nell'assumiono di lavori sia in seguirono i funerali dello <! vittimo, a 
.(2»muno come fuori, e cosi il coi-po dei <:"> presero parte, oltre numeroso popolo, 
lavoratori avrà sonipro lavoro e pane. «"che lo Autorità Comunali e gli alunni 

KghO agrleolO. l^ sedute delie duo <•""« """"'o ™'i '« rispettivo iusognanti, 
E^ghe - mezzadri e piccoli proprietari - Pro™duti dalla loro bandiera. 

ha i bare cho venivau po:-tato al hanno discusso un ampio materiale che . 
vene mandato alla Federazione per la '•'̂ ""t"™, 1 immatura morte dei giova-
approyazione. Ke daremo qualche saggio '̂ '̂ '*'' "cordavano il dotto dello Spirito 
ia altre corrispondenze. 

morsa. I giovani cattolici si prepa­
rano alla 
«ano nug 
stintlvo. 

Santo : « est tompus morìendi » 0 un • 
tempo segnalo por la nostra morte ; e 

,, , I I . . I j quell'altro : t raptus est ne inalitia eius 
dia loro grande lesta quando da ^^^^^^^ consilium., il Signora li tolse 
augusta ncevernnno il loro di- pj^^^^j^ ^^^^^^ ^j,,,^j ^^^^ ̂ , ^^^^^^ 

depravati, come bene e con commosse 
parole spiegò ai numerosi intervouuti in 
Chiesa il R.mo Parroco dinanzi ai quattro 
feretri. 

TRIGESIMO 
(29). — Conferenza socialista. - Bra 

luuuiuciata uiui conferenza socialista, 
oratore il JI.o ih-mauora. All'ora pw-
fissa, le 17, era pronto il conferenzie­
re oh-condato da uu numeroso uditorio. 

All'Inizio, reduce dal trionfo di NJ-
mis, su un bii'occio trainato da un. mu­
lo, giunge l'on. Cosattini. Terminato 
che ebbe l'iirmacora di inveire contro 
il ni'tiUt̂ u'isjno, tetma infiorato da spun­
ti luetici, spe«ialnieut« qiuuido,: fece 
voti perchè si spezzino i fucili, si li-
quUino i cannoni, eoe,, prese la pai'ola 
l'on. deputato. 

Inizia II suo discolpo pallimelo con-
Ux) l'aleoolismo elle addita come ima 
doUe piaghe più deleterie p«r il ceto 

.SMpnnsiono del sussidio ai di.soccupati. operaio e rafforza il suo dire con tutta 
Ji.c minaccio arrivarono a tal punto, ohe i,i sua vis oratoria. Ma visto ohe neasu-
••striusero il Commissario prefettizio e no l'applaudiva su questo punto (pei-

Dno volto mi zuravin 
du^h d'acordo fedeltàd, 
uè mi lassin ca bcsolo 
« cu '1 cdr inipastanàd. 

iT6 erodevi, lu confessi, 
forsi, forai, un pocùt masse, 
9 0 clamavi ta me ;huse 
soldàls simpri di ogni classo. 

E parfin se la me marne 
no' vfll vISrzimi il portin, 
in ta i;hamare Jii tiri 
cu-la Cuardo, pa '1 balcòn. 

.Jò cnn'chosta ufizìaturo, 
uno di di carnov.ìl,' 
mi ricnardi, hai iiràd dentri 
un.,, bocòn di uliziàl. . 

Co Meli viodi a rainpinù.si 
su pai mCirs de la me grote, 
che persone grande e Imt/v, 
e vièrs me cussi devoto. 

Us al znri, hai fatis vitis 
a tira tanto materie, 
ma però cun oheste induslrle 
no hai patide la miserie. 

Il mi6 nòm di bo9ho in boijho 
dapardfitt in bier si spaad, 
il fotografo al lavoro... 
e il mur^hàd al va indenànt... 

Ad evitare .sperperi, e ad impedire la mente alle altre nazioni), tiene-in piedi dai Sigg.: Biaviischl avv. pitif. Oio* 
deficienza dei generi, si ispira quost» numerosi eserciti al comando di goucvali Batta, Bina Sigi<auondo, Capsoni U,VT< 
provvedimento che noi approviamoi Ma od nfflciali ex-zaristi, si concilia coi con- o"^- Urbano, Oontazzo iivy. GiacojiiOj 
porche prima di applicarlo sa uè paria tadini diventati j nuovi, proprietàri ter- ^^"^ P'!:"" proJ.Ajitoiiio, Misi aw, Al̂  
e ìjo ne 6 parlato da tanto tompo? Forso rieri lasciando loro il pieno esercizio.del 
per dar tempo a corti sciacalli di met- diritto di proprietà, cerca di rinttlvare 
tero in salvo e di radunare Io merci nei la produKioun industriale od agricola od 
loro introvabili magazzini? Cosi, come il libero oommoicio, offre all'Intesa di 
altro volte, al momouto dello tessero, la rialaociare i rapporti politici ed eceno-
mòrco sarà già epa rito, e il povero dovrà mici garantendo l'adempimento dogli 
soffrirò 'e lacera come il solito. obblighi finanziari assunti dal crollato 

Bisognava colpire, ina colpirò subito, Impero russo, offrendo concessioni ini-
sonza dar tempo agli affamatori di com- norarie, ferroviario, industriali, ecc. In-
piere le ior« ignobili gesta. somma Lenin tenta, dopo tanta rovina, 

..m~^a~. dopo tanta disti'uzióne, dopo lauto san­
gue di, organizzare il paese alla maniera 
deraocratiai occidontalo, e manda a dire 

In HuBsla Lenin e compagni si danno uU' Intesa che il terroio ì> finito, che i 
uu gran da faro per dare al loro paese massacri dei borgho.si sono terminati. 

PRAMAGGIORE 
fn't.) Cooperativa di eonsnml. U 32 

tì«rr. ebbe luogo l'assemblea generale 
iei soci di questa Cooperativa consumi, 
•pii una affermazione di concordia tra i 
soci e di unanime plauso all'Ammini-
stiazione, che dal giugno dell'anno scorso, 
in cui venne costituita, attraverso mol­
teplici difficoltà, seppe farla progredire, 
in modo da dare un ottimo risultalo. I 
vantaggi rilevanti ottenuti, oltrochft aver 
yrecurata la soddisfazione di tutti i soci, 
etcìtcranno certamente a l'arno parte 
uelti altri, che.finora non hanno cum-
yroso la uocessità della coopcrazione per 
ta tutela dei propri intorossi. 

Dlmostrasioi^, furti a arrestL Un 
gruppo di disoccupati si recò uu giorno 
a protestare davanti al Municipio per lu 

il Segretario a chiudere l'ufiiclo s ad 
avvertire del fatto i carabinieri. Questi 
di li a poche ore giunsero in buon nu­
mero e procedettero a dogli arresti. Tra 
gli arrestati ve ne era uno dei più scal-
«anatl. Perquisito, gli veune trovalo in 
tsaea un bel paio di guanti. Erano 1 

elle la maggioranza, dei presenti erano 
brilli, punici quindi d^l litro) cambiò 
t.rniii scaglionandosi con parole terribili • 
eontr'ò il P. P. I., contro il ministro Na-
va, contro tutto il Governo, perfino eon-
ti'o questa Lega operaia di Lavioro per­
chè condivido alle sue teorie. • 

L'oratore, con tutte Jo sue tenibili 
guanti del medico, al qnalo pochi giorni p,iTOto, scagliate specialmente contj-o a 
MBanzi erano stati rubati nell' abitazione i\ pj, credeva di salire alle stelle, ot-
<l»v' egli alloggiava, oltre i guanti, una twi ndo un- uragano di applausi. Tut-
Uciclctta, un impermeabile, e un paio t'altro! Coloro ohe lo applaudirono e-
ili gambali. E cosi venne scoperto l'au- rauo gli stessi avinazzatl inconjsi. 
»»r6 di quel furto. Pare che la bencme- Avesse dotto U ooatraiio, l'on. saiwb 
sita tenga in mono U filo che condurrà l"-' »ta^ applaudito lo stesso. Del resto 
alla scoperta della combriccola di ladri. " '1 ' 'nveltive contro il P. P. L non poB-
•ke da qualche tempo faceva qua e là 
dello visite poco gradite. E' appunto ciò 
ohe ci auguriamo di cuore" 

M O R S A N O ««1 lagltomeato 
ElargixiOM. L'on. co. Francesco Kota 

lia elargito L. 150 per i poveri del paese. 
-Un pubblico encomio al donatore mu­

nifico. 
BapnrgO roggia, in questi giorni in- ^ 

ewnincierauno i lavori di espurgo della ' 
uggia Vado. L'impro,sa venne a.ssnnta 
rfalla locale Cooperativa di lavoro. 

£ra ben ora di veuire in aiuto di 
(«Bti poveri braccianti, che da qualche 
•tese sono disoccupati. 

AasombUa A. O H . Domenica scorsa 
(i riunirono in assemblea gli ascritti alla 
ioga aDittuali e mezzadri per discutere 
gli schemi-base dei contratti di affittanza 
e me'zzadria. Yi. intervenne un bel nu-
«a'ero di soci. 

Voel contro la vscebia Amministra-
alona COmuale. Corre voce di gravis­
sime irregolarità commosse dalla vecchia 
Amministruaionc comunale. . 

Sono chiacchiere o realtà'i* A ohi di 
«leverò la risposta. 

PESCINCANNA 
11 Circolo Kilodrammatico « Don Bo-

,s<o > ha dato, durante il carnovale, delle 

Come il fnm e son spurìdis , 
za lis orla do '1 mio ben, 
liìi mirindis son fiuidis, 
0 piàrd simpri plui teren. 

Choi che tant mi ^harezavìn 
n» mi vògnin plui tra i pijs, 
e chei stess cho plui mi amnvin 
no mi scrìviu cuatii rìjs, 

Duijh mi sloughiii, mi han in nasse, 
mi strapùzin piès di un ijhau, 
vuelin viodimi in te cosso, 
e se no, contenta no stan. 

r fantàzz, cuncho mi fhatin 
dujh mi fhàlin cu 'n bruti cftj, 
mi sbelòin e mi maltratin, 
no hai nissùn ohe mi ricròi. 

E cultinis lis plui neris 
• chei brlgànt.4 mi mòtin far, 

e mi 9hàntin impropùrìs 
tor da ghaso, apone scdr. 

D'ogni bande che mi ziri 
mai cnjelo no puèss vò-, 
l'è tan grand il mio deliri 
che no sài ce fa di me. 

E chos gnols o .son ben ràiis 
che mi diiàr la fantasie... 
ina va a spuss faslnt lunuris 
tra i.soldata di fantarie. 

fTo hai di san altri cho i vòj 
sol ridote a pioli e uèss, 

, E mi clòpin i zeiiòi 
eoli il pès dei miei ecèss. 

I^utis' chès che han vùd jndizi 
uè cumbìnin cualchi atSr, 
,j6 soltant par cheli brtitt vizi 
no hai cho il miedi e ìlspiziàr. 

Vorèss sta platade in vite 
i> ta 1 bosc, anche cun fan, 
e sta insieme a-le fujle 
in t'un zòndar, ma lontàn. 

I3e dopravis plui la scòrie 
cun me, o pèrfìz gonitSrs, 
stress nò la uestre glerie... 
no la eause di dolSrs. 

ZJ..VK10 

Fallimento 

berto, OrguaiiI Martina Co, Conm. GSv< 
seppe. Oliando Italico, Schiava iiWj 
Gino, e Stefanuttì IjcOpoltlo. 

Come è iSoto il compiilo doU'I.stituttS 
è qnrJlo di curare l'istiratturia iloUe il<ki 
uuiùdn di rViarcimcnt*, di trasincttorloi . 
agli Uffici d! liquidazione e di t)ŝ U!te.< -
i<c i danuoggiatì nel procedltacnto iymi^ 
ti l'Agente dello Imjioste, l'Intoiulenlio 
di Finanza e. le Commissioni di acee^r 
tàmento e d! liquMai^ne. 

n 25 oorr. sotto la Prefiidcnztt del, 
l'avv. G. Del Missier, l'Istituto ha te­
nuto la sua prima alnnauza, <i'.'>»uidQ 
a\ mezzi migliori per assolvere al pTj> 
prio compito. 

1 daimegglati ette intendono richieh -
derno la asslsterua debbono ifvolgeitSt' un assetto democratico, il quale non ha cho al contrario egli corcji di coiubuttera 

nulla a cho fare col comunismo, risultato l'anarchia, cioè la disgregaziene sociale aUia Segreteria ''dfall'fetituto, .cliè' ihai 
disastroso nel suo esperimento (!d asso- e di ridare al proletariato la disciplina sedo presso l'L'fBoio del Giudice Conai-
'" ' ' liatore (pianoterra del Palazzo del Tri 

bunaje) e, se hanno già predetta la 
denunzia di danno, debbono esibire la 
ricevuta lo™ rila.sc'iata dall'Agente del­
le Imposte: 

lutamento incompatibile con lo leggi del lavoro cho aveva perduta, 
della civile convivenza. Lenin .sopprimo Ora, dopo un cosi triste fallimento 
i Consigli dogli operai, organizza delle del leninismo, nel senso di comunismo, 
armate di lavoratori sotto ferrea oisoiplina è lecito, 6 onesto corbellare ancora lo 
(fucilazione compresa), richiama alla di- mosse proletarie italiane promettendo 
rozione della produzione gli olomonH loro, come una specie di paradiso torre-
tecnici borghesi (o li richiedo iiislstonto- stro, la rivoluzione rnssa ì 
— — I  

Don Ugo Masnttt, direttore responsnblle. 

Udine . Stabilimento Tipografico S. .Paolino 
Vi» Trepjjo, N . I. 

NEL MONDO DEL LAVORO 
Swettlo i Popoli) li l i 

Gommimìtshiamo a quanti può luto 
resBore U seguente telegramma, cho in 
data di ieri l'opera BonomclU ci invia­
va. Eccone 11 testo : 

« llaiisa sospensione servizio fciTO-
viarìo francese sospenda fino imovjfr 
ordine partenza emigranti. — Opera 
Bonomellì ». 

Gli operai sono dunque avvertiti. 
Sappiano poi che un gruppo di emi­
granti partito per la volta della Pran- . . , , -, .. , ,i 
eia è fermo al confine SmpoasiBiUtato '? '"! '" ' ' ^ ^°i*" »"'>, ?f""^^ '" "f" 
» proseguire il viaggio per la sua de- "*"=' co^decon-cnzadal 15marzo 1920: 

LE INSERZIONI si ricevono presso 
1' Dotone PnbbUelta Italiana, Via Ma-

ohe i .signori Spizzo Arturo in rapprer niu 8, Udine, ai seguenti prezzi por li-
sentanza delle Camere del Lavoro di nea o spazio di lìnea corpo 7: Pnbbli-
Tohnezzo, di Udine e di Pordenone, l'è- cita in abbonamento i" pagina h. ».'20, 
ruglio l'itro in rappresentanza del Sin- 3° pafi. U. 0.60, Cronaca L. 1; PubWi-
dacato Edile e Di Gallo Luigi in rap- eitS, eccasionale finanz. 4" pag. L. 0.80, 
pnscntanza dell'Unione delle Coope- 3" P̂ B- ^- l'''̂ <*i Cronaca L. 2.50. Bce-
rative di Lavoro della Provincia di \i<- nomici, ricerche d'impiego cent. ."> la 
jiae. parola. Ogni altro avviso cent. 10, mi-

Fnugeva da Segretario il Segretario B'™» TJ. 2. - Por le Casso Rurali della 
della Deputazione Prov. dottor Mario Federazione Friulana : Avvisi di conve-
Podrola. Gli intervenuti, dopo lunga caziene L, 10, Bilanci, L. 20. 
discussione, cnueiirdemente hanno deli- ' • • ' ' • 
berato di fissare le seguenti mercedi 

1. Muratore qualificato e tagliatore 
L. 2.40 all'ora — 2. Falegname e fab-
broL. 2.40 all'ora — 3. Manovale Li-
l-e 1.80 all'ora — 4. Apprendista con 
età non inferiore agli anni 18 L. 1.80 
all'ora -— E tlafzoie 'lonnn con età 
supcriore ai 15 anni L. 1. all'ora. 

LiMevi lisi IMI [eDiUAnccI 
Ai piccoli proprietari e a tutti i pos-

11 » e Li « Nostra Bandiera,» ; quindi è sidenli ricordiamo che in base al R. D. 
nceessario cho si provvedano di que- n gennaio 1920 n. 26 hanno facoltà 
sii due nostri giornali per tenervi conti di liberare i loro fondi da livelli, censi, 
nuamente al con'euto di notizie che vi 
possano interessare. 

A coloro che ancora non Io sapes­
sero facciamo sapere che 11 nostro Uffi­
cio del Segretariato del Popolo di TI-
d'na in VioaJo di Pramp«ro n, 4, è aper 

stinazione e causa la mancanza di tre­
ni in partenza. 

In genere consigliamo tutti gli ope­
rai prima di emigrare all'estero di ri-
volgere sempre ed esdiulvamente al 
nostro Ufficio per informazioni, indii'iz 
zi od altro. 

Quanto può interessare i nostri.ope­
rai emigranti e non emigranti noi ver­
remo pubblicando sul giornale « U Friu 

li-PiRi 
Volete rimoltcìe o sistemare 

l'orologio del Campanile -
Rivolgetevi all'Antica e Bi­
no mata Ditta 

[av. Gioviiiiiìi m\m\ 
(Bresciano) 

'lloiio 2000 macelline in moto eon 
lodeTOlissimii rinscita. 

PrcVeut iv i a l'IcIiicHtn. 

Telegrammi: Ì3H. ìMSJffll, lOlltt decime a chiunque dovuti consegnando Leilere 
un capitalo nominale di prestito uguale -j^;;;;;:::::^ « • > » » • 
a venti volte il canone. Quindi, so uno Q L-> i E . (f*"!?! C T I D KIQ 
deve pagare un ciuione di 50 lire, pud / l l X I L. V»r\l J 1, l / l l ' I l i 
liberarsene con un titolo prestito uazio- Prima fabbrica italiana di Statuo Reli-

to tutti i giorni feriali "dalle 9 alle 12 e naie di L. 1000 ; ma, siccome il prestito giose - Tia Crucis - Bassorilievi in ogni 
dalle 14 alle 17; i giorni fesUvl rimane costa L. 87.50, cosi il debitore in realtà stile, dimensioni e materia, 
chioso. 

La Drjcsione. 

• » < ^ n 0 n » • 

Boao se non lasciare il tempo che tm. 
vano. 

L'opera cho vaimo svolgendo i depu­
tati popioloai nostri, ha intensificato la 
fiducia voKo it nuovo partito da parte 
dei trecesimani coscienti, ohe somo la 
gi'ande maggioranza. 

I " l i O I I 

lliiaÉr[i)iiiioeilell'oi.fimii}iii 
par iti uiaineana 

del sa le In Provinc ia 
A proposto della lamentata maiuaMi-

za di sale in Provineia, l'osi. I<WlK>n 
ka inviato alla Preaidenza della Qf-
mai-a, ia seguente Inteii'agaziaxie : 

« Al Ministro dello Fimuu». 

por conoHcei'e le cause della pe2's£9t*b-
1« purìodioa mancanza di s^c in mol-
urlimi Comuni dell» Prorinola di D. carne, zucchero e baccalà. Il tessera-
dine, mancanza ultimamente lamentata, monto sarà rotto dalle medesime norme 
anulle dalla Conuiussione Pellagrologi. in uso sino due anni fa. Por la cardo, 
eii e doU'oi'dino dei sanitaai del Friuli come allora verranno ripristinati i giorni 
e per conosoaro i provvedimenti ohe senza carne. Saranno puro ripristinato 
intende di adottare per assiourame fa ]e Umitazioni sui dolciumi. I Comuni, 

che hanno già i generi alimentari razio­
nati, a partirò da questa data ripriste-
ranno senz'altro lo tessero, moiitro per 
gli altri Comnui si adotterà il criterio 
di lasciare completa libertà noi roario-

in bluse ei contingenta­

si libera dalla prestazione perpetua con 
L. 875 — cioè guadagna 125 lire. 

E' questo il miglior modo di liberare 
i fondi da qualunque onere perpetuo, 
facondo un buon affare e coucorrendo 
a incrementare il prestito nazionale. 

Pei eombattenti operai 
prigionieri di gnerra. 

La direzione del Genio — Ministero 
_ „ _ _ _ _ della Guerra — ha cdraunicato. per mezzo 

ìiaionódi caseggiati per l'Importò di "̂ "1 Commissariato Generale per la Vo-
Ix 69.000. — Bwma del BolaÌ« riatta nezia Tridentina cho agli operai catturati 
d«l pozzo pubblico L. 34S0. — 'Vanno e. dal nemico dopo il ripiegamento dell'ot-
BMOzione dei lavori di costrzuloine di tobre 1917 verrà corrisposta una indon-
do« ricoveri in muratura, per la spesa nità di viveri giornaliera di L. 1, più 
ooMplesBÌTtt di L. 35.000 — S. Vito al u salario corrispondente a sci oro di lo-
Tag/lamento esecuzione del' lavori di yorg giornaliero per tutto il tempo della 

prigionìa. Agli operai poi cho hanno la­
vorato prima, dì essere fatti prigionieri, 

IMPOiiWiUYORI IN PROVÌNCIA 
S Comitato delle Terre Inberate di 

Ti'vviso ha autorizzato l'caecuzioiue dei 
laTori Bottonotati: 

Oomnite S. 'Vito Tagliamento escca-
' ziftoo di lavori <U riatto delle strade 
p«r l'importo di L. 16.000 — Budoia 
ripristino degli acquedotti h. 2700. — 
Pontebba esecuzione di lavori, demo-

Fonderia artistica por la nostra pre-
duzione. Gratis bozzetti, fotografìe e di­
segni. - Fornitere Arcivescovile e MSS-
sioni Estere. - Casa fondata nel 1870; 
D i t t a G . ^«ARDINI «li Marì9 
per Tia Petrarca 11 - tei. int, 69:96 

tolcgr. 0.. Nardini - Statue - Wlam. 

A proposito di Tessere 
Attenti agli seiacalll. 

Nel Consiglio ilei Uinistrì si ò delibe­
rato il ripristino del tesseramento, a 
paitire dal primo aprile, doi generi di 
prima necessità, cereali, grassi, olio, 

aspurgo del fosso « Fontanas » per lo 
importa di L. 19.000 — Azrano X, ri 
pristino delmuro di einta del cortile a , . , ^ i ^ i. 
Lsaogiorno del Municipio per l'impor- *"« «""' «l""^^»! «™P«f '« «"'.°*"»'' 
tv di L. 7900 — Medima riatto del 
tmeo stradale Navarons Rio terrà Li­
re 78.300. 

avvenire il regolare rifoi'nimcaito 

Per I combattenti 
Episodio slgnlllcatiTo, 

Nello ojTlbili 0 indecenti gioriuite di '""° } generi 
splendide rappresentazioni, ma domenica rivolta socialista nel Trevisano, si 6 di- "nonti allora assegnati dal Sottosegretario 
u«B « La eredità di un figlio ingrato » stinto 1' On. Bergamo Deputato degli ^ Stato agli Approvvigionamenti e Oon-
o la brillante farsa •• Funerale o danae » ex, combattenti. , ' sumi' e per un certo periodo di tempo, 
ai.è fatto veramente onore. Non csage- Egli 6 uno doi capi delle orde rosse, "he potrà ossero di circa due mesi. 
rerei se dicessi cho quei buoni giovanotti Tiene comizi e parla peggio di Lenin e II tesseramento dei generi di prima 
s»no provetti attori. Il Circolo « Don di Bela Kum, La follia lo ha portato — necessità, tende a mantenere il consumo 
-Vesce » di l'escincauna va segnato come lui combattente — a urlare in piazza, doi generi tesserati o od assicurarne la 
uao — e forse il migliore — Circplo fro gli altri, che il Prestilo é una lurida distribUzìono. Attualmente il consumo 

I nuovi prezzi 
per gii operai ediii 
Giorni fa, nella «ala delle aduuatu» 

della Deputazione Provinciale, segni 
una riunione promossa dal Presi-
dimte dell' Ufficio Provinciale del 
Lavoro allo scopo di esaminare le con-
diaioni attuali del lavoro in Provincia 
e (li atudiaa-o se e quali modifiche fosso-
vo da introdursi nei riguardi dCiUe 
meircedi operaie. 

Alla riunione ei-ano presenti I signo­
r i : GoaMai avv. cav. Lucio, Presidente 
dell'Ufficio Provinciale del Lavoroj 
irig. Cantoni Giacomo, per l'Unione Na. 
lilbnalc Imprcm(itjoi'i ; 'ing. Oddone 
Toflolini, inegncre dì sezione doU'UfB-
eio Tecnico l'rovinciale j ing. Plinio 
PolveroeS, Dli'ettore dell'Associazione 
delle Imprese Friulano; iug. Federico 
Pizanittì, inggnere cai» dell'Ufficio 
Tecnico del Ministero delle Terre Li­
berate ; ttw. Alberto Mini, per la Se­
zione di Udine deU'Associazione Nar-
ziomale Combattenti ; ing. Re Gaetano, 

assenze per licenziamento autorizzate, 
una indonnita di loobilitazìono-licenzia-
mouto pari a trenta giorni dall'ultimo 
salario percepito con mìnimo di L. 180. 

DANNI DI GUERRA 
la nstituioHe deH'Istltoto di Putioaato 

Apprendiamo ohe con provvedimen­
to 10 corr. del Pretore del I.o Monda­
mento aw. De Carli, i stato costituito 
l'Istituto di Patwnato per l'assistenza 
ai danneggiati della guerra del nostro 
Comune. 

L'Istituto è presieduto dalGindice -7 ; 
OoncìUatore 0, in caso di impedimen- "'ssio. —: 
to, dal Vioe-Conciliatore ed è formato portimi. 

MAZZOLENI 
SOVRANO fra i 

RICOSTITUENTE 
IL PIÙ AGGRADEVOLE 'DEGLI 

APERITIVI 
BRESCIA 

C A S A D I C U R A 
per malattie d'oreoeUo - naso - gob 

Don. eUIDO PARENTI 
SPBGIAUSI'A, 

UDINE - Tia Aqnìleia, 86 - UDINE 

?ia Crncirp "»""% "V̂ ^ 
ticare il Sante Esei-

oizio. —T Libretto di pagini 28 co» co-

,„ „,' ' , ,„„ per l'Ufficio Tcenico di Finanza ; Ing, 
del grano, dello jT^u^her Mario per l'Ufficio del Giulie 

liella Diocesi. Quei giovanetti cresciuti ftpeoulaxiane.' del pano, della pasta, del grano, ^^..^ ,, , - , , i.Tiffl.,i/> HO,I ii..r,m t. 1- i • !• 1 1 i- • ti /.«- ,. , , ,. . r i b 1 Prueher Mario per 1 Uflicio del uiuiio s»tlo gli occhi di quel zelantissimo Par- Che ne penseranno gh ei combattenti zucoheio occ. tendo sempre ad uunieu- U\I^^^. jj, Valentino Mamani per U 
reco, sono il suo gaudio 0 sua corona, che lo hanno oletlo perdio difendosso t̂ iro, non solo in misura superiore ai gàidaóeto Veneto di eoatruzionl ; Jng. 
JBravi figliuoli, Iddio vi benedicji. la Patria dagli eccessi rivoluzionari del nostri mezzi ma anche al reale fabbi- Tonizzo Gino, pei' l'Ufficio Teouioe 

Assistevano distinto persone e sacer- pus? E dire che in tempo di elezioni sogno del paese 0 per alonni generi di Municipale di Udine; ing. Domenico 
«leti del dì fuori e tutti partirono sod- gli ex combattenti combattevano i Po- cereali e por lo zucchero vi devono es- Pievatolo, Consulente tecuieo del Com 
«Usfatti. potori come bolsceriohi neri !.. gore n»t6v»li dispersioni. wereio d«Ue Cooperative Friulane, non 

Per la lavorazione del latte 

Caglio liquido » \- «ÌID 
in bottiglie da mezzo litro, da litro, in damigiane, in barili da 1 .ijt. 

Caglio il polvere mwm 
in scatole metallicho da grammi 50, grammi 100 e grammi 2S0. 

P e r Latterie e grosiso part i te fticlUtftssionl d'acquisto. 

"llfiissBMii Mìiiiii m\m ima um km • Bamt 


